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CONSIDERAZIONI  

SUL RAPPORTO ANNUALE IVASS 2020 RELATIVO ALLE 

ASSICURAZIONI AUTO 

 

 

Si riportano di seguito alcune considerazioni sui dati tratti dal rapporto annuale IVASS sull’industria 

assicurativa nel 2020. 

 

Il ruolo del settore assicurativo nell’economia italiana. 

Al 31.12.2020 gli investimenti del comparto assicurativo ammontavano a € 815 MLD di cui il 53% (€ 431 MLD) 

in titoli di stato. In sostanza l’industria assicurativa finanzia lo Stato Italiano per un importo quasi doppio 

rispetto al recovery plan stanziato dall’U.E. per il rilancio dell’economia italiana.  

Appare del tutto evidente anche la forza della lobby assicurativa nei confronti delle decisioni del Governo 

che se dovesse assumere decisioni non gradite al settore rischierebbe di perdere buona parte dei sui 

finanziamenti. 

Da notare l’ottimo stato di salute del settore assicurativo (€ 8,6 MLD di risultato di esercizio che va ad 

aggiungersi ad uno ancora maggiore dell’esercizio precedente). 
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Le assicurazioni auto 

L’effetto COVID sul ramo RCA ha fatto registrare nel 2020 una riduzione della frequenza sinistri del 33% 

(700.000 sinistri in meno rispetto all’esercizio precedente). 

 

Oltre ad un rilevante calo della frequenza sinistri, anche il costo complessivo degli stessi è passato da € 

10,11MLD del 2019 a € 8,22MLD del 2020 facendo registrare una diminuzione del 18%. 

A fronte di questa rilevante riduzione del costo dei sinistri, la raccolta premi è diminuita solo del 5,5% (che 

diventa un 4% se il focus viene limitato alle sole autovetture). 
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Nel 2020 il saldo tecnico del ramo RCA è stato positivo per € 1,50 MLD. Per il nono anno di seguito le imprese 

assicuratrici fanno registrare utili record. 

Negli ultimi 10 anni gli assicuratori, nel solo ramo RCA, hanno guadagnato € 11,33MLD. 

Il loss ratio di bilancio è stato pari al 65,6%, in forte calo di 10,5 punti percentuali rispetto all’anno 

precedente, a causa della riduzione della sinistrosità dovuta alla pandemia: in sostanza, ogni €100 incassati 

ne sono stati spesi per sinistri € 65. 

Anche il combined ratio, sintesi del loss e dell’expense ratio, si posiziona sul valore minimo (87,1%): in 

sostanza su ogni € 100 incassati ne sono stati spesi per sinistri e spese amministrative € 87. 

 

La raccolta premi nel ramo RCA 

I dati sulla raccolta premi evidenziano un’altra anomalia che può far nascere diversi interrogativi sul piano 

della libera concorrenza.  Il prospetto sulla raccolta premi di seguito riportato (Fonte ANIA) evidenzia come: 

 sui primi 5 gruppi assicurativi si concentri il 65,66% del mercato 

 sui primi 10 gruppi assicurativi si concentri l’85,91% del mercato 

 sui primi 20 gruppi assicurativi si concentri l’97,93% del mercato 

 sui restanti 12 gruppi assicurativi rimane solo il 2,07 del mercato 
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Il confronto con gli altri grandi paesi europei 

 

 

La tabella sopra riportata indica l’elevata incidenza del ramo RCA sul totale dei rami danni nonostante il costo 

di una polizza RCA sia il più elevato in assoluto. 

Ciò significa che gli assicurati italiani sono costretti a destinare gran parte del proprio budget per acquistare 

la copertura assicurativa obbligatoria auto e quindi debbano rinunciare a destinare risorse economiche verso 

altre forme assicurative: es: la casa, la responsabilità civile generale, gli infortuni, la previdenza integrativa, 

ecc. 

La conseguenza è che l’Italia risulta uno dei Paesi meno assicurati nonostante le progressive carenze del 

welfare pubblico. 

 

L’incremento del costo medio dei sinistri 
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L’incremento del costo medio dei sinistri (+13,2% rispetto all’esercizio 2019), nonostante il calo del 18% del 

loro costo complessivo, si spiega in quanto la riduzione del numero di sinistri (-33%) ha colpito 

essenzialmente i danni di lieve entità. 

Questo fenomeno evidenzia inoltre un trend costante degli ultimi anni dovuto prevalentemente all’eccessivo 

costo dei premi assicurativi, soprattutto quando vengono gravati dall’effetto del malus. Infatti, i danni di 

carrozzeria di lieve entità non vengono più denunciati e, nella migliore delle ipotesi, si risolvono con 

l’autoliquidazione. 

 

La scatola nera 

 

Il rapporto tra la diffusione della scatola nera ed il suo beneficio economico in termini di riduzione del costo 

della polizza evidenzia come la scatola nera sia diventato uno strumento molto diffuso di selezione del rischio 

che tuttavia non viene praticato su tutto il territorio nazionale ma solo dove viene ritenuto opportuno dalle 

imprese di assicurazione. 

Tale situazione evidenzia anche una disparità di trattamento tra gli assicurati che solo in parte possono 

avvalersi dei benefici economici della scatola nera. 

Non dimentichiamo infine che in sede di ricostruzione dei sinistri i vantaggi della scatola nera sono ancora 

tutti da dimostrare.  
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L’attività antifrode 

 

 

I dati dell’IVASS sull’attività antifrode nella RCA evidenziano che: 

 Il 25% circa dei sinistri evidenzia il rischio di possibili frodi. 

 Il 90% dei sinistri a rischio frode viene comunque liquidato dalle imprese assicuratrici. 

 Solo nel 55% dei casi le imprese svolgono accertamenti per stabilire se si tratta effettivamente di un 

sinistro fraudolento. Se nel restante 45% dei casi si procede alla liquidazione del danno è legittimo 

porsi un interrogativo: il sistema IVASS è tarato male o le imprese assicuratrici non sono rigorose 

nell’attività antifrode? 
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 Solo nell’8,4% dei sinistri a rischio di frode le imprese assicuratrici riescono ad ottenere il ritiro della 

denuncia. 

 Solo nello 0,8% dei casi le imprese presentano querela nei confronti del presunto autore della frode. 

Di queste querele solo una percentuale minima si conclude con una condanna passata in giudicato 

nei confronti del soggetto querelato 

 

 


